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Preghiera settimanale in oratorio

22 marzo 2015

V domenica di Quaresima

«Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?»
Vizio: Accidia
Antidoto: «Beati i misericordiosi»
Introduzione

Giunti alla V domenica di Quaresima ci lasciamo interpellare dai gesti compassionevoli di Gesù. Lui usa la sua misericordia per i suoi amici fino a restituire la vita a chi l’ha perduta e nuova speranza a chi dimostra di avere fede. Di fronte al dolore e alla morte il rischio che corriamo è di cercare una specie di anestesia nell’accidia, cioè nella pigrizia, nel non voler far niente per migliorare le cose, facendo prevalere l’indifferenza e l’inattività. Non fa così Gesù che sa che la chiave per affrontare tutto persino la morte consiste nel sapersi affidare al Padre. Perché? Perché Dio è misericordia e la misericordia dà sempre una risposta e una nuova possibilità a chiunque sa affidarsi. La fiducia non immobilizza nessuno, non rende pigri, ma smuove, in un certo senso toglie ogni pietra perché ciò che è fermo prenda vita. Chi si fida di Dio impara un esercizio che è l’imitazione. Ecco perché colpiti dalla misericordia di Dio impariamo anche noi ad essere misericordiosi. È questo l’antidoto al vizio dell’accidia e di ogni pigrizia che ci chiude di fronte agli altri. L’accidia richiama il nostro egoismo e ci spinge a rannicchiarci in noi stessi, la misericordia ci fa vedere gli altri con occhi nuovi e ci dà sempre nuove possibilità di costruire legami forti, che durano. Ancora una volta diciamo: «Solo insieme… si può!», aiutandoci gli uni gli altri a ritrovare la fiducia per la vita e a spendersi perché la misericordia sia il motore di ogni nostra azione.
Invitatorio

Lettore: Gesù scoppiò in pianto. 

Tutti: Se lo lasciamo continuare così, tutti crederanno in lui.

Lettore: Gesù si recò al sepolcro.
Tutti: Se lo lasciamo continuare così, tutti crederanno in lui.

Lettore Gesù alzò gli occhi.
Tutti: Se lo lasciamo continuare così, tutti crederanno in lui.

Preghiamo con il salmo 105 (la prima strofa un solista e la seconda tutti insieme)
Rendete grazie al Signore, perchè è buono,

perchè il Signore è per sempre.

Chi può narrare le prodezze del Signore,

far risuonare tutta la sua lode?

Ricordati di me Signore, per amore del tuo popolo,

visitami con la tua salvezza.

Salvaci Signore Dio nostro,

radunaci dalle genti,

perchè ringraziamo il tuo nome santo:

lodarti sarà la nostra gloria.

Benedetto il Signore Dio d’Israele,

da sempre e per sempre.

Gloria

Ascolto della Parola (Gv 11, 32-44)

Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora, quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?».

Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare».

Commento dialogato

Animatore: Cari ragazzi, buona domenica!
Ragazzo 1: Buona domenica! Oggi abbiamo ascoltato il Vangelo di Lazzaro, me lo ricordavo anche dall’anno scorso! 

Animatore: Questo brano di Vangelo è davvero bello; ci mostra la compassione di Gesù che di fronte alla morte dell’amico non trattiene le lacrime! Se immaginiamo la scena... ci acccorgiamo che c’è molto movimento...

Ragazzo 2: Tutti si affannano, si affrettano...c’è pianto, dolore, disperazione.

Animatore: Gesù pur nel dolore riesce ad alzare gli occhi e ringraziare il Padre perchè sempre lo ascolta. La relazione col Padre non viene mai meno anche nella sofferenza. Sarà così anche nel Getsemani. Gesù sa che il Padre suo è misericordia e compassione e quindi non può non rispondere alle domande degli uomini e soprattutto alla preghiera e all’azione di chi crede e sa di essere figlio di Dio.
Ragazzo 2: Noi a volte non ci accorgiamo neanche che qualcuno sta soffrendo?!
Ragazzo 1: Rischiamo di essere indifferenti e di non fare niente per gli altri.
Animatore: Già...ci capita spesso, non possiamo negarlo. Siamo talmente abituati a sentire alcune cose che non ci toccano più. Rischiamo di vivere quella che viene chiamata accidia!

Ragazzo 2: Accidia? E che cos’è?

Animatore: È quel vizio che abbiamo tentato di spiegare adesso. L’accidia ci rende indifferenti e spenti: non abbiamo voglia di fare niente, pensiamo di aver ragione e rimaniamo immobili, vorremmo che sia il resto del mondo a girare intorno a noi, e noi fermi! Di fronte a questo modo di fare Gesù contrappone la virtù della misericordia, della compassione, del cuore che batte, arde per l’altro, perchè vuole andargli incontro, perchè vuole dirgli che non è solo, ma che solo insieme si può, che solo insieme ce la si può fare a camminare! 
Preghiamo insieme e diciamo: Insegnaci, Signore, i gesti della tua compassione!

-Quando preferisco la vita comoda e quindi sedermi a non fare nulla, e divento indifferente verso tutto, addirittura verso le persone che mi circondano...
-Quando qualcuno mi ha offeso e penso che sia lui a dovermi chiedere scusa e io rimango fermo senza muovere un passo...

-Quando non mi accorgo dell’altro accanto a me, delle sue fatiche, delle sue qualità, perchè sono tutto concentrato su me stesso...

Preghiamo

Signore Gesù,

anche oggi siamo qui di fronte a te

e ti portiamo l’ennesima fatica in cui

possiamo cadere e in cui certamente cadiamo.

È quella dell’indifferenza, 

dell’accidia e della pigrizia.

Risveglia, Signore, il nostro cuore e

rendilo capace di commuoversi, 

ardere e vibrare per amore del tuo Vangelo.
Insegnaci la tua misericordia perché anche noi

desideriamo essere misericordiosi per diffondere il tuo amore. 

Amen

Padre Nostro

Canto: Io ti cerco Signore (strofa di Lazzaro)
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